
INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE 

 

Presentata dal Gruppo Consiliare del ParƟto DemocraƟco 

 

Al Sindaco del Comune di Ragusa 

e p.c. 

– Al DireƩore Generale dell’ASP di Ragusa 

– Al Comandante del Nucleo Carabinieri NAS 

– Al PrefeƩo di Ragusa 

 

OggeƩo: Gravissime condizioni di degrado presso il reparto RSA del “Maria Paternò Arezzo” – Richiesta di 
intervento urgente. 

 

⸻ 

 

I consiglieri comunali del ParƟto DemocraƟco, 

 

premesso che: 

   •   In data 14 novembre 2025, iconsiglieri comunali Calabrese e Chiavola si sono recaƟ presso il reparto RSA 
del presidio “Maria Paternò Arezzo” per far visita a un ciƩadino ivi ospitato; 

   •   Fin dall’esterno della struƩura è stato possibile constatare uno stato di evidente abbandono del verde, 
incuria degli spazi perimetrali e generale mancanza di decoro, del tuƩo inadeguaƟ per un presidio sanitario 
pubblico; 

   •   All’interno del reparto RSA i consiglieri hanno documentato una situazione gravissima e totalmente 
incompaƟbile con i livelli minimi di sicurezza, dignità e decoro che una struƩura socio-sanitaria deve garanƟre; 

 

considerato che sono staƟ acquisiƟ foto e video esplicaƟvi, allegaƟ alla presente interrogazione, dai quali 
risultano: 

   •   Vetri roƫ “riparaƟ” con nastro adesivo, con evidente rischio per l’incolumità degli ospiƟ e degli operatori; 

   •   Finestre e avvolgibili non funzionanƟ, alcune tenute aperte mediante “spessori di fortuna” quali pacchi 
di pannoloni o pezzi di legno; 

   •   Porte danneggiate o sfondate, in condizioni indecorose; 

   •   PunƟ luce non funzionanƟ in alcuni bagni; 

   •   Un quadro complessivo di trascuratezza struƩurale, manutenƟva e di decoro assolutamente inacceƩabile 
per una struƩura che ospita persone non autosufficienƟ, fragili e bisognose di assistenza H24; 



 

richiamato che: 

   •   Il Sindaco, per legge, è autorità sanitaria locale e garante delle condizioni igienico-sanitarie in cui vivono 
i propri conciƩadini; 

   •   È lecito chiedersi come sia stato possibile che tali condizioni, così estreme e visibili, non siano state 
rilevate o adeguatamente segnalate negli anni dall’Amministrazione comunale da parte dell’assessore Iacono 
che deƟene la delega alla sanità  

   •   Appare altresì doveroso interrogarsi sul ruolo di un altro assessore comunale che opera presso la RSA 
stessa, del quale è noto l’impiego all’interno della struƩura in qualità di responsabile e sul moƟvo per cui egli 
forse non abbia sollevato – né presso il Sindaco né presso l’ASP – le criƟcità oggi documentate in maniera 
inequivocabile, o se nel caso lo avesse faƩo, non capiamo come mai i ricevenƟ non sono intervenuƟ nel merito 
della quesƟone.  

 

⸻ 

 

TuƩo ciò premesso e considerato, i consiglieri comunali del ParƟto DemocraƟco INTERROGANO il Sindaco per 
sapere: 

 1. Se fosse già a conoscenza delle gravissime condizioni di degrado riscontrate presso il reparto 
RSA del “Maria Paternò Arezzo”. 

 2. Quali provvedimenƟ abbia eventualmente adoƩato o sollecitato presso l’ASP di Ragusa negli 
ulƟmi mesi. 

 3. Se intenda, in qualità di autorità sanitaria locale, aƫvarsi immediatamente affinché l’ASP 
disponga intervenƟ urgenƟ di manutenzione ordinaria e straordinaria, di messa in sicurezza e di riprisƟno del 
decoro della struƩura. 

 4. Se l’Amministrazione comunale abbia effeƩuato sopralluoghi negli ulƟmi anni e, in caso 
affermaƟvo, con quali esiƟ. 

 5. Se ritenga opportuno coinvolgere il NAS affinché valuƟ la sicurezza, la salubrità e la conformità 
degli ambienƟ ospitanƟ soggeƫ non autosufficienƟ. 

 6. Come giudica il mancato intervento dell’assessore Iacono , o la mancata segnalazione da parte 
dell’Assessore che opera presso la RSA e che avrebbe avuto la possibilità quoƟdiana di constatare lo stato 
della struƩura. 

Calabrese 

Chiavola 

Podimani 


